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INTRODUZIONE E PREGHIERA INIZIALE 
 
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen. 
 
Celebrante: 
Fratelli e sorelle, 
Nessuno più di Maria, sua Madre, ha seguito con amore e compassione Gesù sulla via della 
croce. Vogliamo perciò farci accompagnare da Lei in questo cammino, con il desiderio di 
accogliere abbondantemente nel nostro cuore i frutti della Redenzione.  
Sarà lei stessa a trasmetterci i suoi pensieri, i pensieri di una madre, nelle meditazioni che 
diversi gruppi delle Parrocchie di Nole e Villanova hanno preparato e che ci proporranno.  
Lasciandoci ogni giorno condurre per mano e stando con Lei all’ombra della croce da cui 
scaturisce la luce della Risurrezione, faremo della nostra vita un annunzio di gioia pasquale. 
 
 
(dopo un breve momento di silenzio) 
 
 
Preghiamo. 
Donaci, o Padre misericordioso 
di seguire con amorosa fedeltà 
il tuo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo 
che porta la croce per noi. 
Come fece la sua e nostra dolcissima Madre, 
soffermandoci anche noi  
con affetto e compassione 
alle stazioni del suo amore e del suo dolore, 
fa’ che possiamo divenirgli conformi  
nella gloria della risurrezione. 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore 
 
Amen 
 
Ministrante: Padre Nostro…. 
 
 
CANTO INIZIALE 
Si avvia la processione 

  



PRIMA STAZIONE 
Gesù è condannato 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 
LETTURA BIBLICA  
Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico 
Gabbatà. Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il 
vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il 
vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all`infuori di Cesare».  
 
BREVE MEDITAZIONE (Villanova) 
Lo hanno arrestato mentre pregava nell’orto. Ormai era notte. 
I suoi mi hanno subito avvertita. È stato un racconto confuso. Poverini, gli apostoli si sono tanto 
spaventati. 
Mi ha fatto tanta pena sapere di Giuda. Che cosa gli sia passato nell’animo io non  lo so… 
Con  il suo gesto disperato, passa come una nuvola nera che non accetta lo squarcio del sole che 
lo  vorrebbe illuminare ugualmente. Quanto è debole la nostra natura umana. 
E adesso mio figlio è stato portato in tribunale, nel Sinedrio. Me lo aspettavo. 
Il sinedrio, il tribunale che diceva di intendersela di Dio, rifiuta la luce.  
C’è stato il processo: tutto era scontato, anche la condanna a morte. 
Lui che non aveva mai condannato nessuno, Lui che aveva perdonato anche chi era immerso nel 
fango, Lui che aveva abbracciato il peccatore di qualsiasi genere, ora è condannato a morte! 
Lo seguo da lontano, ma nel patire gli sono vicina, sono con lui! 
  
 
Ripetiamo insieme: Vogliamo essere tuoi figli, o Madre. 

 NELLA GIOIA E NEL DOLORE. 
 ANCHE SE QUALCUNO SI SCANDALIZZA. 
 NELL’APPROVAZIONE E NELLA CONDANNA. 
 
PREGHIERA 
O Madre Santissima, 
ottienici la grazia di non presumere di essere giusti 
e di non giudicare né condannare il tuo Figlio nei nostri Fratelli; 
ottienici la grazia di un’umiltà sincera 
che sappia tacere e di fronte a ogni offesa 
sopportare tutto con amore, 
per conformarci al tuo dolce Figlio 
mite Agnello e nostro buon Pastore. 
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro…. 
  



SECONDA STAZIONE 
Gesù è caricato della croce 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, intrecciarono una corona di spine e gliela 
misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il 
capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a 
lui. Dopo essersi fatti beffe di lui, lo condussero fuori per crocifiggerlo. 
 
BREVE MEDITAZIONE (Villanova) 
Ti vedo figlio mio, Gesù, flagellato, deriso, caricato dal peso della croce… E soffro. 
 

Ti vedo figlio mio, Giuseppe, disoccupato, preoccupato, disperato, caricato del peso della 
responsabilità nei confronti della tua famiglia, e soffro. 
 

Ti vedo figlio mio, Amadouk, ingannato, straniero e profugo, caricato su un barcone… E soffro. 
 

Ti vedo figlia mia, Ilenia, costretta a vendere il tuo corpo, caricata dal peso dell'indifferenza del 
disprezzo di che ti sfrutta… E soffro. 
 

Ti vedo figlio mio, Issa, ridotto pelle ossa dalla fame, caricato dal peso degli stenti… E soffro.  
 

Ti vedo figlia mia, Lucia, stanca afflitta, sofferente, caricata del peso della malattia… E soffro. 
 

Ti vedo e ti sono accanto figlio mio. 
 
 
Ripetiamo insieme: Maria, aiutaci a portare la Croce. 
 
 PER ESSERE VERI DISCEPOLI DI GESÙ E FIGLI TUOI. 
 PER COOPERARE CON TE ALLA REDENZIONE DEL MONDO. 
 PER ASCOLTARE E METTERE IN PRATICA LA PAROLA 
 
PREGHIERA 
O Madre santa e generosa 
fa’ che l’esperienza della nostra debolezza 
non ci sgomenti fino a farci abbandonare  
la via della croce, unica speranza di salvezza. 
Rendici umili nel riconoscere le nostre cadute, 
comprensivi e solidali verso tutti coloro 
che cadono sotto il peso quotidiano della vita. 
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro….  



TERZA STAZIONE 
Gesù incontra sua Madre 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di 
molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a 
te una spada trafiggerà l’anima”. Sua madre serbava tutte queste cose meditandole nel suo 
cuore. 
 
BREVE MEDITAZIONE (Equipe Battesimale) 
Gesù non sei solo.  
Sulla via del Calvario ti accompagno. La tua ora non può che essere anche la mia ora. 
Non più l'intimità della nostra vita nascosta a Nazareth, ma il tormento di una folla urlante e di 
una esecuzione di morte torturante. Non ho parole. Solo uno sguardo. Non c'è né spazio, né  
tempo per far di più, ma basta… 
Ricorda che hai una madre. Una madre solidale che non ti abbandona.  
La sentenza del tribunale di Pilato non ha abolito il diritto di starti accanto… 
I nostri due misteri si incontrano : il dolore di una madre e il dolore di un figlio. Ma dobbiamo 
vederlo con gli occhi della volontà di Dio, seppur difficile da accettare. Il  mio dolore di mamma 
diventa corredentore con il tuo, Gesù, e lo offriamo  per  le mamme che piangono per e con i 
propri figli affinchè queste lacrime diventino salvezza, forza, solidarietà, speranza . 
 
 
Ripetiamo insieme: Fa’ splendere il tuo volto su di noi, Signore. 
 
 QUANDO IL MALE SEMBRA PIÙ FORTE DEL BENE. 
 QUANDO CON MARIA, ALZIAMO I NOSTRI OCCHI A TE. 
 QUANDO TI INCONTREREMO FACCIA FACCIA NELL'ULTIMO GIORNO. 
 
 
PREGHIERA 
Facci incontrare o Madre, 
con lo sguardo divino del tuo Figlio 
perché possiamo sentirci ritrovati, 
riaccolti e perdonati. 
E insegnaci, o Madre, il coraggio 
di andare incontro all’uomo dei dolori 
che percorre oggi tutte le strade del mondo; 
fa’ che non gli voltiamo le spalle,  
perché nessuno si trovi solo e sconosciuto 
nell’arduo cammino della vita. 
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro…. 
  



QUARTA STAZIONE 
Gesù è aiutato dal Cireneo 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, 
e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 
 
BREVE MEDITAZIONE (Gruppo Catechisti) 
Avrei voluto aiutarti , io l'avrei fatto volentieri. Ero in pena: ed ecco all'improvviso arrivare un 
certo Simone di Cirene, mandato dai centurioni ad aiutarti a portare la croce.  
Questo gesto mi solleva il cuore, dandomi la conferma di come la sofferenza è condivisa e con la 
fede trasformata in salvezza.  
Figlio mio tu sei un esempio di come tutti gli uomini oggi portano la croce della sofferenza, di 
come possa inchiodarci, senza però impedirci di sognare; di come possa oscurarci lo sguardo, 
senza però colpire le coscienze; di come possa renderci sordi, senza però impedire di ascoltare; di 
come possa legarci la lingua, senza sopprimere la sete di verità. 
O figlio, siamo pronti a portare la tua croce, tutti i giorni, con amore, con speranza , perché hai 
vinto la morte. 
Ti rendiamo grazie, Signore, per ogni persona malata o sofferente, che sa essere testimone del tuo 
amore e per ogni " Simone di Cirene" che tu poni sul nostro cammino. 
 
  
Ripetiamo insieme: Maria, forza dei deboli, sostienici. 
 
 QUANDO LA NOSTRA CROCE SI FA TROPPO PESANTE. 
 PERCHÉ RIUSCIAMO AD ACCETTARE LE PROVE DELLA VITA. 
 PERCHÉ RIUSCIAMO A CARICARCI DELLA CROCE DEGLI ALTRI. 
 
PREGHIERA 
Ottienici la grazia, Madre buona, 
di avere un amore attento e premuroso 
gli uni verso gli altri, 
affinché, formando in Cristo  
un solo corpo e un solo spirito, 
non tante, ma una sola croce, 
sia da noi tutti insieme 
pazientemente, amorosamente portata.  
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro…. 

  



QUINTA STAZIONE 
Gesù incontra le folle 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di 
lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, 
ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili 
e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 
Allora cominceranno a dire ai monti:  Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano 
così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 
 
BREVE MEDITAZIONE (Gruppo Caritas) 
Eccomi Gesù, figlio mio amatissimo, tra queste altre donne e madri che partecipano al mio ed al 
tuo dolore.  
Tu  lo sai che  le madri condividono pienamente le pene ed i dolori dei figli e, per questo, ti sei 
rivolto a noi donne , invitandoci a non piangere su di te, ma ammonendoci  a preparare i nostri 
cuori a momenti di angoscia e disperazione  per eventi  terribili ed ineludibili  che coinvolgeranno  
le future generazioni, per tutti  i tempi a venire.  
Per questo, Gesù figlio mio diletto, in questo momento supremo, io  presento alla tua misericordia 
il  dolore di tutte le madri  che non sanno  come proteggere i loro figli dalla devastazione  delle 
guerre, dalle violenze, dall’odio, dalla fame, dalle malattie incurabili, dalle ideologie fanatiche e 
devianti, dal vuoto esistenziale:  fa che in Te sappiano trovare, come Tu  hai promesso, la via, la 
verità e la vita. 
 
 
Ripetiamo insieme:  Ti chiediamo perdono, Signore! 
 
 PER I BAMBINI SFRUTTATI, STRUMENTALIZZATI, NON RISPETTATI 
 PER LE DONNE EMARGINATE E DISPREZZATE PERCHE’ DONNE 
 PER LE TANTE PERSONE GIUDICATE E NON PERDONATE  
 
PREGHIERA 
Prega per noi, o Madre buona, 
perché lo Spirito di Pietà 
susciti anche nei nostri cuori un’infinita empatia, 
e mai ci accada di abituarci, 
per durezza o indifferenza, 
al lungo patire degli altri. 
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro…. 
  



SESTA  STAZIONE 
Gesù cade 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci da’ salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. 
 
BREVE MEDITAZIONE (Gruppo Giovani) 
Siamo quasi in cima. Tra qualche attimo mio figlio verrà crocifisso. Mi sento impotente, triste, 
sola. Sento un uomo ridere ed essere soddisfatto di questa condanna. Mi giro. Lo guardo, come 
una madre guarda suo figlio, e subito smette. Ma proprio in quel momento sento delle urla. Mi 
rigiro e mio figlio, Gesù, è a terra.  
«Mamma!»  «Eccomi, eccomi»  «Cos’è successo?» «Niente di grave Giuseppe, Gesù è 
nuovamente caduto». Il nostro piccolo Gesù sta incominciando a camminare e dopo alcuni passi 
perde l’equilibrio e cade. Piange. Lo consolo. Lo aiuto a rialzarsi. Riprova a stare in piedi. 
“Alzati!” I ricordi svaniscono e vedo mio figlio rialzarsi, dolorante, sotto il pesante peso del 
legno. Non dice nulla. Non piange. Guarda negli occhi le guardie che lo scherniscono. Nulla di 
più. Dentro di me so che tutto questo, tutta la sofferenza ha un senso, ha senso per tutti quelli che 
sono qui, adesso, e anche per quelli che non ci sono, adesso.  
La folla si agita, cado a terra anch’io, malamente. Gesù mi guarda. Io, che in questo momento 
dovrei essere forte, avere il passo sicuro, non inciampare, sostenere Gesù … cado. Basta un 
intoppo, una distrazione … e cadiamo.  Ma proprio in quello sguardo di Gesù sofferente trovo la 
forza per rialzarmi. E continuo il mio cammino dietro di Lui. 
 
 
Ripetiamo insieme: Rialzaci, Maria. 
 
 DALLE FATICHE DELLA VITA QUOTIDIANA. 
 DALLE NOSTRE PIGRIZIE SPIRITUALI. 
 DALLE NOSTRE SOSTE NEL CAMMINO DELLA FEDE. 
 
PREGHIERA 
Soccorrici, o Madre, nelle nostre ricadute 
e intercedi per il nostro perdono, 
perché, sollevati, possiamo anche noi rialzare  
tanti nostri fratelli affranti e umiliati.  
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Amen. 

Ministrante: Padre Nostro…. 
  



SETTIMA STAZIONE 
Gesù è inchiodato alla croce 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e 
l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava. L’altro invece disse: «Gesù, ricòrdati di me 
quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel 
paradiso». 
 
BREVE MEDITAZIONE (Gruppo Missionario) 
Siamo arrivati al luogo del supplizio. Temo di non reggere più. Comincia il suono aspro del 
martello… Mi entrano nella carne quei chiodi. Mi entrano nell’anima quei colpi.  
Mio Figlio immobilizzato sul legno della croce, una sofferenza atroce, senza sosta. Ogni istante 
un tempo interminabile… La tua vita sfugge lentamente, per dissanguamento, per difficoltà di 
respirazione, per infezione tetanica, per sfinimento. 
Ma Tu aspettavi quest'ora, e la vivi; non consideri le sofferenze, soffri; non conti i minuti, non 
valuti il tempo, vivi l'ora.  Ami. Tutto il Tuo essere è centrato nel cuore, continui ad amare.  
Ti stanno inchiodando, Figlio mio, con le braccia allargate, proprio Tu che vuoi stringere a te, tra 
le tue braccia, tutto il mondo. 
Allargo le braccia anche io, allarghiamole insieme per abbracciare Lui e con Lui il mondo intero, 
tutti, senza distinzione. 
 
 
Ripetiamo insieme: Pietà di noi, Signore! 
 
 PER TUTTE QUELLE VOLTE CHE RIFIUTIAMO IL SALUTO A COLORO CHE CI 

HANNO FATTO UNO SGARBO 
 PER TUTTE QUELLE VOLTE CHE COVIAMO IL RANCORE DENTRO DI NOI 
 PER TUTTE QUELLE VOLTE CHE CI CHIUDIAMO AL PERDONO VERSO GLI ALTRI 
 
PREGHIERA 
Inchiodaci, Madre, alla croce di Gesù 
con il martello della fede, 
con i chiodi della carità, 
con le funi della pazienza 
e le catene della fedeltà. 
Fa’ che nulla ci possa separare da Lui 
Amore crocifisso per noi. 
Lo chiediamo in Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Amen! 

Ministrante: Padre Nostro…. 



OTTAVA STAZIONE 
Gesù muore 

 
V/ Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, 
R/ perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo. 
 
LETTURA BIBLICA  
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di 
Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: “Donna,  ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel 
momento il discepolo la prese nella sua casa.  
Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù 
gridò a gran voce: “Elì, Elì, lemà sabactàni?”, che significa: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai 
abbandonato?” Ed emesso un alto grido, spirò. 
 
 
BREVE MEDITAZIONE (don Antonio) 
 
(un breve momento di silenzio) 

 
ADORAZIONE DELLA CROCE 
 
(al termine…) 

 
 
Preghiamo. 
  O Dio, Padre di misericordia, 
  guarda con amore e benedici 
  questo tuo popolo che si è radunato con Maria  
  per commemorare la passione e morte 
  del tuo dilettissimo Figlio, 
  nella speranza di risorgere con Lui. 
  Concedi a tutti il tuo perdono 
  e la tua divina consolazione, 
  perché sia forte la nostra fede 
  radiosa la nostra speranza 
  divampante nei nostri cuori  
  il fuoco della tua carità 
  nel gaudio dello Spirito Santo. 
  Per Cristo nostro Signore.  
 
Amen! 

 

  



BENEDIZIONE 
 
P ‐ Il Signore sia con voi.  
T – E con il tuo spirito. 
 
P ‐ Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha manifestato la grandezza del suo amore, vi 
faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile servizio dei fratelli. 
T ‐ Amen. 
 
P ‐ Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua croce dalla morte eterna, vi conceda la vita 
senza fine.  
T ‐ Amen. 
 
P ‐ Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, possiate aver parte alla sua risurrezione.  
T ‐ Amen. 
 
P ‐ E la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di 
voi e con voi rimanga sempre.  
T ‐ Amen. 
 
P – Portate a tutti l’Amore del Signore crocifisso e risorto! Andate in pace. 
T ‐ Rendiamo grazie a Dio. 
 


